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Mappelli — Miniscalchi — Monti — 
Mussi. 

Palbert i — Paolucci — Pasqua l i — Peyrot 
— Piaggio — Polfci Giuseppe. 

Salandra — 
Testasecca. 
Zizzi. 

Sanvi ta le — Scaglione. 

Sono ammalati : 
Coffari. 
Lugli. 
Manganare — Mezzacapo. 
Sanguinetti . 
Yollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Oasana. 
Niccolini. 
Salemi-Oddo. 
Ungaro. 
Presidente. Lasceremo aperte le urne. 

Discussione del bilancio della pubblica istruzione. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubbl ica istruzione, per 
l'esercizio finanziario 1893-94. 

La facoltà di par la re spet ta all 'onorevole 
Squitti. 

Squitti. Onorevole ministro, mi duole di 
&on vedere presente l 'onorevole relatore del 
bilancio per la pubbl ica istruzione, perchè 
vorrei compiacermi con lui per l ' ab i l i tà con 
cui ha saputo giustificare alcune r i forme che 
fton sono nè l ievi nè poco ardi te nel bi lan-
cio di quest 'anno. 

Mi t ra t terrò assai b revemente su di al-
cuni punt i sal ienti re la t iv i a l l 'Amminis t ra-
zione centrale, a l l 'Amminis t raz ione provin-
ciale scolastica alle univers i tà e agl i s tudi 
superiori, senza uscire punto dai l imi t i di 
U ] ia discussione generale. 

Quanto a l l 'Amminis t raz ione centrale, io 
trovo una maggiore spesa di 47,500 l i re : 
41,500 per il r iordinamento dell 'organico; 
6,000 lire per spese d ' indenni tà . Però di que-
s l e 47,500 lire, 20,000 sono tol te dal secondo 
^pi tolo e lire 27,500 r isul tano da alcune ri-
a z i o n i fat te nei capitol i 7, 71, 104 ed altr i , 

l^i- la domanda: era meglio forse conver-
r® questa riduzione in a l t re t tan te economie, 

oppure è meglio impiegar la in un r iordina-
mento di organico? 

L'organico nuovo presenta questa modifi-
cazione r ispet to al l 'ant ico: il r ipr i s t inamento 
di un ispettore generale a l i re 8000 .e di due 
ispet tor i a l ire 7000. 

Restano, precisamente, qual i si trovano, 
t re ispet tor i a l ire 6000 e poi quat t ro ispet-
tori , due a 5000 e due a 4500. 

Nella carriera amminis t ra t iva vi è l 'au-
mento di un capo-divisione e conseguente-
mente l 'aumento di un posto di capo-sezione, 
ed è tolto un posto di vice-segretario di se-
conda classe. 

Io non trovo niente a r idi re quanto alle 
modificazioni re lat ive alla carriera ammini-
strat iva, anzi mi unirei all 'onorevole relatore 
nel desiderare che sia r ipr i s t ina to i l posto 
di diret tore generale di ant ichi tà e belle 
arti . 

E un 'amminis t raz ione così vasta e così 
var ia questa, in I tal ia , che ima direzione ge-
nerale mi pare per essa assolutamente indi-
spensabile. 

Solo mi sorgono dei dubbi re la t ivamente 
al r ipr i s t inamento di un ispettore generale 
a l ire 8000. 

Io dico francamente , se si t ra t tasse di una 
nuova isti tuzione, forse non l 'avrei nemmeno 
discussa; ma, poiché nel 1891 questo posto fu 
soppresso, e poiché trovo che la Commissione 
del bilancio, nella relazione dello Stato di 
previsióne 1892-93, venne a dire che quel la 
soppressione era g' usta e legi t t ima, non com-
prendo come, a sì breve distanza di tempo, 
oggi si venga a r ipr i s t inare questo posto. 

Di fa t t i nel la relazione del bilancio del 
1892-93 era detto : 

« In quanto all'ufficio d ' ispettore generale 
la Giunta del bilancio non t rova a r id i re 
sulla eseguita soppressione. Incer te e non 
definite erano le mansioni di questo funzio-
nario, il quale o era insufficiente, se doveva 
dir igere la ispezione di tu t t i i r ami d ' inse-
gnamento, o inuti le , se, affidata la ispezione 
di ogni ramo agl ' ispet tor i speciali, egli dovea 
l imi tars i ad ispezionare gl ' ispettori . » 

Ho letto a t ten tamente la relazione del-
l 'onorevole Gallo e, quantunque le conside' 
razioni sue siano giuste ed esatte, nure non 
trovo perchè siano fa t te adesso dacché po-
tevano benissimo farsi quindici anni fa è 
potranno essere fa t te anche di qui a dieol 
anni» 


